
«The Program» oggi in censura 

«Quella scena 
non la tagliamo» 

STEFANIA SCATENI 

• a ROMA. «Non taglieremo il 
film, non crediamo nella cen
sura». La Lucky Red ha deciso: 
a differenza degli inglesi (ma II 
c'è di mezzo il buon nome del
la distributrice Walt Disney), 
gli spettatori .italiani vedranno 
The Program di David S. Ward 
in versione integrale, completo 
cioè della scena che in questi 
giorni fa discutere gli esperti 
sulla violenza al cinema e sulla 
sua seduzione. L'ultima paro
la, • comunque, spetterà alla 
Commissione di censura, che 
oggi prenderà in visione la.pcl-
licola. E non è improbabile 
che una decisione salomonica 
lasci il film cosi com'è ma lo 
vieti ai minori. «In questo caso, 
come in altri - commenta il 
giovane ' distributore Andrea 
Occhipinti -viene da dire: tan
to rumore per nulla. ? Non 
escludo che questa storia pos
sa determinare qualche feno
meno di imitazione. Ma mi 
sembra che lo stesso rischio si 
corra allora per buona parte 
dei film in circolazione e che il 
nostro compito sia preservare 
un'opera nella sua integrità, 
tanto più che la vicenda narra
ta è complessa e la sua tesi di 
fondo è chiaramente contraria 
a ogni forma di nichilismo gio
vanile*. «Abbiamo acquistato 
The Program in aprile, prima 
che uscisse nelle sale america
ne e quindi prima che morisse
ro i quattro ragazzi che hanno 
imitato i protagonisti nella sce
na dell'autostrada», conclude 
Occhipinti: «e vi assicuro che 
non vorrei avere sulla coscien
za neanche l'alluce sbucciato 
di uno sconsiderato giovane 
italiano». .---,-• 

Lasciamo Occhipinti : solo 
con la sua coscienza e ascol
tiamo invece cosa ha da dire a 
proposito del film il suo prota
gonista, Craig Shcffcr. E lui, 
giovane e sbandato leader del
la squadra di football del suo 
college, a coinvolgere gli amici 
nel «gioco della superstrada» 
straiandosi per pnmo sulla stri
scia bianca che delimita le cor

sie. Non si aspettava, confessa 
il giovane attore, di dover par
lare di censura, violenza, psi-

••; cologia e mass media. Èvenu-
'; to a Roma semplicemente per 
• ' presentare il film, ma la crona-
•, ca ha preso il sopravvento. E 

:S cosi esordisce: «Questi ragazzi. 
Si sono morti nel mio Stato, la 
• Pennsylvania, e non era la pri-
. ma volta. Successe la stessa 
-- cosa ad altri sette ragazzi, cin-
. que anni prima dell'uscita di 
* The Program, ma allora nessu-
v no ne parlò cosi tanto. Penso 

che il problema sollevato dal 
•' giornali sia più profondo, la ra-
.".,'gione per cui dei ragazzi ri-

, schiano di ammazzarsi esula 
... dal film. Altrimenti dovremmo 
,•': chiederci cosa fare dei classici, 
[') delle tragedie di Shakespeare 
.come Romeo'e Giulietta ad 
esempio». -Detto questo, il 

.-, biondo Craig, ex ragazzo ribel-
'. le ora lavoratore instancabile e 

scrittore di poesie, aggiunge: 
" «La còsa più importante è che 
: non esista una censura pre-
'••-•- ventiva e che si rispettino i veri. 
;; valori per cui facciamo questo 
';; mestiere. Chi vedrà il film capi-
•n rà subito che il mio personag-
' gio, Joe Kanc, ragazzo dal ca-

''•. rattere fragile schiacciato da 
i:. troppe responsabilità, sì con-
: .nota anche attraverso questa 
.- scena». •>•-. - - — •.,.•*•. 

- Ma intanto la polemica cre-
:. sce: scendono in campo altri 
••'• operatori, quelli che si rlcono-
• scono nella Federazione degli 
N- psicologi, e 11 Coordinamento 
rf genitori democratici che si ri-
•'•'• volgono alla Lucky Red chie-
'ù dendo che autonomamente e 

• responsabilmente tagli la sce-
.' ne incriminata. «Nessuno ha il 
;'•. diritto di decidere cosa è bene 
,v e cosa non lo è-risponde a di-
-J stanza Craig Sheffer -. La vio-
-i lenza è un riflesso di questa so

cietà e i film rispecchiano la 
' società in cui nascono. Sono i 
:v giornalisti i responsabili mag-
, glori di quanto sta accadendo, 
' sono loro che decidono' cosa 

scrivere, quale peso dare agli 
avvenimenti». -

Un milanese a Hollywood: parla il giovane regista 
di «Demolition Man», il film di fantascienza con Stallone 
e Snipes presto nelle sale. «Mi piace narrare il futuro ̂  
con ironia». E ora farà un giallo in «omaggio» a Kubrick 

Fino a ieri era un bravo pubblicitario, oggi è un regi- • 
sta corteggiato da Hollywood. Il milanese Marco : 
Brambilla, 32 anni, presenta Demolition Man, il fil
inone fantascientifico con Stallone che ha diretto a 
sorpresa. «Non ho la ricetta del successo, Sono stato 
fortunato, o forse avevo le idee chiare». Nel suo futu
ro una storia di spionaggio in omaggio al suo regista 
preferito: il Kubrick del Dottor Stranamore. 

MICHELE ANSELMI 

• I ROMA. Inutile nasconder
lo: quando Sytvestcr Stallone 
rivelò a Cortina, durante le ri
prese di Cliffhanger, che avreb
be affidato la regia di Demoli
tion Man al milanese Marco • 
Brambilla, in molti cascarono •' 
dalle nuvole. «Marco chi?». E 
invece il roccioso «Sly», consi- ; 
gliato dal produttore di Arma . 
letale Joel Silver, aveva visto ' 
giusto. Pur costato la bellezza • 
di 60 milioni di dollari, Demoli- : 
tion Man ha funzionato beno- ' 
ne al botteghino: 100 milioni di 
dollari sul mercato americano '•• 
e inglese, e il film deve ancora 
uscire in quasi tutta l'Europa e ; 

in Giappone 
Non deve essere stato facile, 

per Brambilla, gestire un'im-
: presa del genere, ma il trenta-
; duenne italiano è uscito mira-
. colato dall'esperienza holly
woodiana. Ora gli studios'lo 
cercano e lui può addirittura 
permettersi di prendere tempo 

. per valutare le proposte. Nien
te male per un esordiente fino 
a ieri pressoché sconosciuto. 

-O quasi, perché in realtà gli 
esperti di pubblicità l'apprez-

• zavano sin dal 1987, quando, 
: trasferitosi in Canada per lavo-
:• rare, firmò un fortunato spot 
• per la Diet Pepsi. Di 11 a poco 

l'appordo a New York, nelle fi
le della casa di produzione 
pubblicitaria pilotata dai fratel
li Ridlcy e Tony Scott. 

Alto, occhialini tondi, com
pleto nero elegante portato, 
molto all'americana, su una t-
shirt verde, «J il • pragmatico 
Brambilla è in Italia per pro
muovere il film al posto di Stal
lone. Pur avendo abbandona
to Milano parecchi anni fa per 
studiare Ingegneria chimica, 
parla ancora bene l'italiano, 
anche se talvolta chiede aiuto 
all'inglese (dice ad esempio' 
«Nel mainstream di Hollywood 
si fanno solo film commercia-

» • . ; ; - Ì : . Ì - • . . . • • • - , ! > . ' • . • . : • " * . -

Nel «press-book», alla voce 
' realizzatori, Il mio nome ar-
; riva al quarto posto. C'è chi 

dice che «Demolition Man» 
sia in realtà un film del pro-

' duttoreJocl Silver. È cosi? 
No. Silver è un produttore con, 
le idee chiare, che interviene 
soprattutto in fase di montag
gio. Ma durante le riprese mi 
ha lasciato libero. Si lidava di 

•• me. E io, del resto, avevo dise-
. gnato tutto prima, sequenza 

Carlo Cecchi e Paolo Rossi 
d u e d o ^ 
• 1 ROMA. Spintoni, ressa, calca e qualcuno 
che resta sconsolato senza posto. Pieno come 
un uovo, di gente famosa (da Nanni Moretti a 
Mariano Risiilo, da Adriana Asti al neo assesso
re Gianni Borgna), gente comune, studenti e 
giovanissimi, il Teatro Quirino ha accolto con 
entusiasmo e tanti applausi la serata-evento de
dicata a Elsa Morante, la grande scrittrice della ' 
Storia, dell'/sofa dì Arturo e del Mondo salvato 
dai ragazzini. Proprio da quest'ultimo è tratto II 
poema La canzone clandestina della Gronde 
Opera, affidato l'altra sera a due fini dicitori di
versissimi tra loro e diversamente famosi come 
Cario Cecchi e Paolo Rossi. Una lettura in mani
che di camicia, davanti a due leggii e ad uno 
stuolo di giovani e bravi musicisti un po' sacrifi
cati dalla partitura di Franco Picrsnati, che ha 
concluso i vari appuntamenti della manifesta
zione allestita in omaggio alla senttnee, iniziata 

., con un convegno a Perugia l'anno scorso e in 
;' dicembre approdata a Roma con una mostra a 
- cura di Patrizia Cavalli. . - • , . • 

Ritmi africani contrappuntano Carlo Cecchi 
che introduce il bailamme della Grande Opera, 
lo spettacolo di ombre e incertezze, di persecu
zioni e bailammi inesplosi che fa da sfondo alla 

' storia di 'O Pazzariello, uomo assai poco comu-. 
ne, bravo solo a suonare all'ocarina Cielito lin
do, capace di mangiare col gatti e dormire qua 
e là. Immune alla prigione, intoccato dal mani
comio, eccolo - ce lo racconta Paolo Rossi il fol
letto in un duetto-vocal-musicale colle percus
sioni - che si disintegra nella camera a pressio
ne studiata apposta per eliminarlo. Salvo poi 
scoprire, ad ascoltarlo meglio, che insieme alle 
note dì Cielito lindo diceva anche cose profon
de, degne dei mighon profeti Ad uii passo da 
Dio - DSC/1 

Qui accanto, Paolo Rossi e Carlo Cecchi 
In alto a sinistra, Craig Sheffer e Kristy Swanson 
In «The Program». Qui sopra, il regista •»,.-
Marco Brambilla con Sylvester Stallone ••• 
sul setdi«DemoHtlon Man»; accanto al titolo, , . 
il cineasta milanese con Sandra Bullock . 

pei sequenza. 
U versante ironico del film, 
quella presa In giro del futu
ro, è farina del ano sacco? 

È stata una scelta collettiva. Al
l'inizio, Demolition Man dove
va essere un film alla Robocop, 
ma non ci piaceva. Troppo 
violento. Cosi abbiamo deciso • 
di trasformare la Los Angeles 
del 2032 in San Angeles, una • 
specie di citta di Utopia, sere
na e ordinata, ma sostanzial
mente fasulla: perché l'armo
nia che vi si respira, è finta. L'a
bolizione degli istinti più vitali, ' 
de) sesso, del cibo, delle paro
lacce, ha creato un nuovo tipo 
di infelicità inconsapevole. 

È stato facile «gestire» un di
vo del calibro di Stallone? 

Facilissimo. «Sly» si è divertito a . 
disegnare John Spartan, il poli
ziotto «scongelato» per riac- ' 
ciuffare il nemico pubblico nu
mero 1 Simon Phoenix, riassu- -
mondo in esso gli eroi già por- : 
tati sullo schermo: un po' di 
Rambo, un po' di Cobra, un 
po' di Rocky. In fondo, Spartan 
è un Callaghan del futuro clic 
si trova a disagio in una società 
ridicola. Forse politicalfy cor-, 
recf, ma noiosissima. ;;;. ,"•••;, 

Ora non faranno che offrirle 
film di fantascienza? 

Era scontato. Ma io non vorrei 
• specializzarmi in film d'azione •. 
a sfondo futuribile. Per questo 
ho cominciato a scrivere Som-
sonile Warhead, che è una sto
ria di spionaggio in chiave iro
nica: tutto ruota attorno ad una 
valigia caduta in mano dei ter
roristi. e dentro c'è un micidia- • 
le ordigno nucleare. Lo vedo 
come un omaggio al Kubrick 
del Dottor Stranamore. ; :••'•:•<" ••; ;;* 

Perché punta tanto snll'iro-
: nla? , .- -•.-:<.••..-,-..-. ' ••. v 
Mi è congeniale. Non amo i 
messaggi troppo seriosi, gli sta-

tementi aggressivi. Demolition 
Man è un film spettacolare, fat
to per la gente e non per i criti
ci, ma credo che alla fine il 
messaggio passi lo stesso: c'è 
una via mediana tra la brutalità 
urbana più sfrenata e l'ordine 

' sociale più asettico. 
Effetti speciali complicati, 
palazzi che scoppiano. Non 
è un segreto che 11 costo di 
«Demolition Man» sia cre
sciuto «tradii facendo... 

I film di fantascienza vanno 
sempre fuori budget Ne sanno 
qualcosa i produttori di Atto di 
forza o di Terminator 2. Dicia
mo che siamo stati troppo otti
misti all'inizio. ..-. ; •.••• 

Lei è uno del tre giovani re
gisti Italiani i-fri-muri a lavo
rare a Hollywood. Gli altri 
due sono Franco Amurri e 
Carlo CarleL li conosce? 

No. Dovevo andare a cena con 
Carici prima di venire qui, ma 
non ho fatto in tempo. ,. 

Ce una ricetta per sfondare 
tri America? • • . • , 

Posso solo dare un consiglio. 
Bisogna avere idee chiare, un 
punto di vista, e soprattutto un 
amico importante. .- • 

I suol attori preferiti? 
Mi piacerebbe girare il mio 
prossimo film con John Malko-
vich e Jeremy Irons. Sono atto
ri stupendi, capaci di essere in
sieme molti esagerati e molto 
controllati. 

Com'è Anita quella faccenda 
delle foto nnde di Stallone 
sol set di «Demolition Man»? 

So che hanno fatto molto scal-. 
poro in Italia. Ma io non c'en
tro niente. Cera un fotografo 
sul set e Sylvester lo sapeva. * 
Ma forse non pensava che 
quelle foto avrebbero fatto il 
giro del mondo e sarebbero fi
nite sulla copertina di Ciak . 

Bellissimo concerto eseguito dal pianista alla Scala di Milano 

per le iriquieloKlini di Beethoven 
PAOLO PETAZZI 

ssB MILANO. L'universo sfac-
cetatissimo e inesauribile del
le sonate di Beethoven è in 
questo periodo al centro della •:. 
ricerca interpretativa di Mauri- ' 
zio Pollini, che ne sta propo- ,; 
nendo a Berlino il ciclo com- • 
pleto, e che lunedi alla Scala, : 
in un bellissimo concerto de- ' 
dicato alle Università di Mila
no, ha eseguito le Sonate op. ', 
26, 27 (n.l e2) e 28. Il prò- "• 
gramma • accostava quattro 
opere cronologicamente vici- ! 
nissime '•• (tutte .«.- - - del . 
1800/1801), appartenenti, a • 
una fase in cui Beethoven >' 
sembra rivolgersi primaria- < 
mente alla sonata pianistica 
come congeniale campo di 
sperimentazione, per appro- ' 
dare alla «nuova via» di cui : 
(secondo una testimonianza • 
di Czerny) ebbe a parlare a 

proposito delle Sonate op. 31. 
Vie nuove, e in modi ogni 

volta diversi, Beethoven di
schiude in verità anche nelle 
sonate precedenti: l'arditezza 
sperimentale - è particolar-

• mente evidente già nella in
consueta - disposizione dei 
tempi delle Sonate op. 26 e 

; 27, ma questo aspetto (sotto
lineato anche dalla celebre 

• denominazione «sonata, qua
si una fantasia»per le due So-

; naleop.27) è soltanto il segno 
più immediatamente evidente 

• dell'inquietudine e della va
rietà della ricerca beethove-

• niana, che non si possono 
'• certo racchiudere in una defi-
'.. nizione univoca. 11 lirismo inti-
;mo e raccolto della Sonala 
.'. op.28 con la successione «re

golare» dei suoi quattro tempi 
non rappresenta un esito me

no significativo del particolare 
momento di tensione inventi
va che per Beethoven rappre
sentano le sonate del 1801, e 
ciò era chiarissimo nell'inter
pretazione di Pollini, che in 
tutto il programma ha posto in 
luce l'inquietudine della ricer- ; 
ca beelhoveniana con tensio- , 

' ne e profondità di adesione . 
stupefacenti. -•;; ;-.- - . . -• . -

Qualche esempio: il cuore 
: dela Sonata op. 26 è la subli

me Marcia funebre sulla morte 
• di un eroe, di cui Pollini esalta 
. da par suo la nobiltà e la seve

ra tensione etica. Ma la sonata 
inizia con un andante con va
riazioni, quasi un'introduzio
ne dal carattere in complesso 
più lirico, che però, nella in
terpretazione di Pollini si cari-

, ca di tensione, di attesa, an
che attraverso la sottolineatu
ra di ogni contrasto. E i con
trasti erano spinti all'estremo, 

con scarti di estro quasi im-
prowisatorio nel primo tempo 
della bellissima e trascurata 
Sonata op. 27 n. 1. Famosissi- •• 
ma è invece la Sonata op. 27 
n.2- Chiaro di luna, uno dei . 
culmini del concerto di Pollini 
per la interiorizzata intensità e . 
la incredibile concentrazione ' 
con cui ha interpretato la do
lorosa meditazione dell'Ada- : 
gio, la tenerezza smarrita del- : 

l'Allegretto, > la —turbinosa ; 
. esplosione del «Presto agita- :. 

to». Non meno straordinaria la ' 
interpretazione della Sonata 
op. 28, che faceva compren
dere in modo esemplare co
me appartenga in rutto e per 
tutto a Beethoven (non meno 
di altri aspetti più comune
mente noti della sua persona
lità) anche la struggente, vela
ta dolcezza di questo capola
voro. Del successo è inutile di- ' 
re. 

invece che a una 
al manifesto 
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